
zona d’importanza nazionale ed interna-
zionale; 6) patrimonio Unesco; 7) sito di
interesse comunitario - Direttiva habitat
dell’Unione europea;

è necessario e doveroso richiedere il
massimo intervento possibile al fine di
salvaguardare quest’area di particolare va-
lore ambientale, naturalistico e paesaggi-
stico;

l’elettrodotto è assolutamente incom-
patibile con le finalità di salvaguardia del
territorio che hanno portato alla creazione
dell’area protetta, visto il notevole impatto
ambientale;

nel mese di settembre il Wwf sezione
Cilento ha prodotto un ricorso, corredato
di fotografie e planimetria, alla procura di
Vallo della Lucania, inteso ad ottenere il
sequestro conservativo dell’opera e la ri-
messione in pristino dello stato dei luoghi,
cosa che finora il magistrato non ha di-
sposto –:

quali interventi urgenti intenda porre
in essere per evitare che si proceda ulte-
riormente in un’opera di cui non sono
chiare le finalità e di cui è certo l’impatto
ambientale negativo. (4-32373)

CANGEMI. — Al Ministro dell’ambiente.
— Per sapere – premesso che:

nel 1997 l’amministrazione comunale
di Scicli (Ragusa) rilasciò alcune conces-
sioni edilizie proprio al limite della fascia
di 150 metri dalla costa, in una delle zone
più belle del litorale, forse l’unica nella
zona da costruzioni per un discreto tratto;

l’area è sottoposta a vincolo anche se
la soprintendenza diede il nullaosta sotto-
ponendolo a delle prescrizioni;

nel 1998 i proprietari comunicarono
l’inizio dei lavori;

la nuova giunta comunale subito dopo
il suo insediamento avvenuto in quell’anno
sospese prima i lavori e poi revocò le
concessioni. Si è innescato allora un con-
tenzioso con i proprietari nel quale il co-
mune è risultato quasi sempre soccom-

bente. Vi è stata, con tutta evidenza, una
sedimentazione di comportamenti tenuti
dalle amministrazioni precedenti, costan-
temente rivolti all’interpretazione delle
norme urbanistiche in senso favorevole
alla proprietà fondiaria;

dall’anno scorso la giunta ha deciso
nell’area di « Costa di Carro » l’istituzione
di un parco extraurbano. Cosı̀ è stato in-
serito nel programma delle opere pubbli-
che l’opera che è stata pure finanziata
attraverso un mutuo, ma la procedura è
lunga ed ulteriormente complicata dal
fatto che alla fine dell’estate, come era
prevedibile sono ricominciati i lavori in
una delle villette, cosa che comporta un
maggior onere per il comune nel momento
in cui si dovrà realizzare il parco. C’è il
rischio infine che anche per altre due
villette si possa riprodurre la stessa situa-
zione;

appare necessario un forte intervento
a difesa e valorizzazione del territorio
tanto più in una fase in cui in Sicilia
avanzano pericolose iniziative politiche e
legislative che rischiano di aprire una
nuova stagione di cementificazione delle
coste –:

quali interventi immediati si inten-
dano assumere per salvaguardare il terri-
torio di « Costa di Carro ». (4-32386)

* * *

BENI E ATTIVITÀ CULTURALI

Interpellanza:

Il sottoscritto chiede di interpellare il
Ministro per i beni e le attività culturali, il
Ministro dei lavori pubblici, per sapere –
premesso che:

nel comune di Soriano Calabro in
provincia di Vibo Valentia è stata costruita
nei mesi scorsi lungo la strada statale una
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pedana in calcestruzzo cementizio adia-
cente i ruderi dell’antico Convento di San
Domenico già monumento nazionale;

tale costruzione che ostruisce parte
della strada statale mettendo a rischio la
circolazione degli automezzi e l’incolumità
dei cittadini, è collocata in una zona di alto
valore artistico;

la soprintendenza per i beni ambien-
tali, architettonici, artistici e storici della
Calabria ha ordinato in data 20 settembre
1999, la demolizione della pedana dato che
la ditta ha eseguito i lavori senza essere in
possesso dell’autorizzazione ai sensi del-
l’articolo 23, titolo I, capo II del decreto
legislativo n. 490 del 29 ottobre 1999;

tale costruzione ha suscitato forti
proteste tra i cittadini che hanno raccolto
oltre 300 firme su una petizione specifica
relativa al problema, indirizzata all’atten-
zione del prefetto di Vibo Valentia e della
direzione regionale Anas di Catanzaro –:

quali misure intendano assumere per
garantire la tempestività della demolizione
della pedana abusiva e il rispetto e la
valorizzazioni dei beni culturali dell’area.

(2-02698) « Soriero ».

Interrogazioni a risposta scritta:

GAZZILLI. — Al Ministro per i beni e le
attività culturali. — Per sapere – premesso
che:

Castel Volturno è un’amena cittadina
del casertano a forte vocazione turistico –
culturale;

ancorché la valorizzazione del patri-
monio artistico costituisca una delle più
importanti opportunità di sviluppo del ter-
ritorio, i beni culturali presenti in loco
sono lasciati in una inammissibile condi-
zione di abbandono;

particolarmente grave appare la si-
tuazione della cappella di San Castrese per
la quale, pur trattandosi di uno dei mo-

numenti più antichi del litorale domizio, le
possibilità di restauro sembrano ormai ve-
nute meno;

numerose sollecitazioni sono state ri-
volte alla competente soprintendenza, ma
nessun intervento è stato programmato –:

quali ragioni hanno sinora impedito
l’inclusione del predetto edificio tra le
opere da restaurare;

se non ritenga di dover intervenire
affinché il recupero della cappella sia al
più presto intrapreso. (4-32376)

GAZZILLI. — Al Ministro per i beni e le
attività culturali. — Per sapere – premesso
che:

a Calvi Risorta (Caserta) vi è una
antica costruzione, il castello aragonese,
che trovasi in precarie condizioni di ma-
nutenzione ed è esposta al degrado;

trattasi di un monumento di notevole
interesse artistico e storico che dovrebbe
essere al più presto valorizzato previa ri-
mozione degli arbusti e delle spine che da
tempo lo ricoprono;

viceversa si registra la perdurante
inerzia della soprintendenza e della am-
ministrazione comunale –:

quali provvedimenti intende adottare
per assicurare il recupero e la necessaria
manutenzione dell’edificio nel quadro
dello sviluppo turistico – culturale di
un’area priva di concrete possibilità occu-
pazionali e fortemente depressa. (4-32378)

* * *

COMUNICAZIONI

Interrogazioni a risposta orale:

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Ministro delle comunicazioni. — Per sapere
– premesso che:

il risultato catastrofico dell’asta Umts
ha suscitato forti polemiche;
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